
RISTABILIAMO LA VERITA’ DEI FATTI

Non molto tempo fa abbiamo risposto a un comunicato della FLP, infarcito di falsità nei
nostri confronti ed ora ci risiamo. 
Del  resto,  lo  stile  di  questa  sigla  è  fondato  esclusivamente  sull'attacco  al  sindacato
confederale: potremmo dire che senza di noi la FLP non saprebbe come altro giustificare
la propria esistenza.

Così, nei giorni scorsi si è dovuta letteralmente inventare che, presso la Itl di Mantova, la
Cgil e la Cisl, pur presenti a livello di RSU, sarebbero rimaste totalmente inermi e inerti di
fronte  a  un  dirigente  che  distoglie  personale  ispettivo  dalla  sua  attività  per  adibirlo  a
mansioni amministrative. 

Ci preme quindi ristabilire la verità dei fatti, peraltro già nota ai colleghi dell'Itl di Mantova,
compresi gli iscritti alla FLP. 

L'ispettore  adibito  a  mansioni  di  funzionario  informatico  contro  la  sua  volontà,  cui  fa
riferimento la FLP nel suo comunicato, non è iscritto alla FLP ma a una delle due sigle
scriventi. Per tutelarlo, una di queste due sigle si è prontamente attivata, con esiti vittoriosi.
La FLP, dunque, non c'entra, non c'era e se c'era dormiva o guardava altrove.

La rappresentante di una delle due sigle confederali scriventi è, invece, una ispettrice già
parzialmente adibita ad altre attività, che potrebbe essere direttamente interessata da una
totale adibizione ad altre mansioni e su cui siamo pronti a intervenire, qualora ciò dovesse
accadere.

Ciò detto, aggiungiamo che quando abbiamo incontrato la Ministra del Lavoro abbiamo
fatto presente che, ad oggi, a causa della carenza di personale amministrativo centinaia di
ispettori  in tutta Italia sono usati  per compiti  amministrativi,  per cui  urge un intervento
immediato. Queste cose la FLP le sa, perché erano presenti all'incontro e concordavano
con noi, ma si guarda bene dal dirle nei suoi comunicati. 

Del  resto in Abruzzo, Regione in cui la FLP ha i  suoi riferimenti  nazionali,  un vecchio
proverbio recita: "La gallìne fà l'ove e a lu galle 'je 'ngenne lu cule", "la gallina ha fatto
l'uovo, ma al gallo fa male il sedere". 

Alla FLP diamo un consiglio: invece di denigrare le altre sigle per nascondere il vuoto, la-
vori per costruire condizioni migliori per i lavoratori e maggiori tutele per i cittadini.
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